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All’IIC di Praga festa per centenario Istituto e per 2 

giugno  

Doppia celebrazione in occasione della Festa della Repubblica 

Giu 6, 2023 2 giugno  

 
 

Roma, 6 giu. (askanews) – Si sono tenute il 2 giugno negli spazi dell’Istituto Italiano di 

Cultura di Praga, il più antico dell’intera rete degli Istituti all’estero che quest’anno festeggia i 

cento anni di apertura al pubblico, le tradizionali celebrazioni per la Festa della Repubblica, 

organizzate dall’Ambasciata d’Italia col sostegno di numerosi sponsor.  

Una duplice ricorrenza, quella del 2023, su cui ha posto l’accento l’ambasciatore Mauro 

Marsili nel salutare i quasi mille ospiti presenti, tra cui membri del corpo diplomatico, 

accademici, politici, giornalisti, imprenditori, rappresentanti della comunità scientifica e delle 

principali istituzioni culturali nazionali.  

Il ricevimento è stato aperto dalla banda militare del Castello di Praga che ha eseguito gli inni 

nazionali italiano e ceco, mentre i saluti del governo sono stati portati dal Vice Ministro degli 

Affari Esteri Jan Marian, si legge sul sito di Italiana, il portale del Maeci per la rete 

diplomatica italiana e le sue attività.  
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Nel quadro delle celebrazioni l’ambasciatore Marsili ha ricordato la candidatura di Roma ad 

ospitare l’Expo del 2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma EXPO 

2030 e sul Made in Italy.  

In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella Cappella barocca dell’Istituto la mostra 

“Macchine di pace”, che aprirà ufficialmente al pubblico lunedì 5 giugno.  

Si tratta di una serie di grandi teli fotografici e di una videoinstallazione che illustrano un 

tesoro della cultura italiana iscritto dal 2003 nella lista UNESCO del patrimonio immateriale 

dell’umanità: il tradizionale uso di scenografiche macchine votive portate a spalla in quattro 

feste sacre (la Festa dei Gigli di Nola, la Varia di Palmi, la Faradda dei Candelieri a Sassari e 

la Festa di Santa Rosa a Viterbo).  

Alle immagini di queste “macchine di pace” si accompagna un particolare pezzo 

d’esposizione: la cosiddetta testa-scultura dell’artista Giuseppe Fata, dedicata al delicato tema 

della Pace nei luoghi di guerra.  

Il progetto, a cura di Patrizia Nardi, è promosso dall’Associazione “Rete delle grandi 

macchine a spalla italiane”, in collaborazione con l’Istituto Centrale del patrimonio 

Immateriale e con l’Istituto italiano di Cultura di Praga; è sostenuto da Diocesi, Arcidiocesi e 

Rotary Club delle città aderenti all’iniziativa, ed è patrocinato dal Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale, dall’Ambasciata d’Italia a Praga e dalla 

Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO.  
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Le celebrazioni per la Festa della Repubblica 

all’Istituto Italiano di Cultura di Praga 

Categorie: Cultura e creatività 

Una duplice ricorrenza nel centenario della fondazione del primo Istituto Italiano di Cultura.  

Festa Repubblica 2023 Praga – 1  

Si sono tenute il 2 giugno negli spazi dell’Istituto Italiano di Cultura di Praga, il più antico 

dell’intera rete degli Istituti all’estero che quest’anno festeggia i cento anni di apertura al 

pubblico, le tradizionali celebrazioni per la Festa della Repubblica, organizzate 

dall’Ambasciata d’Italia col sostegno di numerosi sponsor. Una duplice ricorrenza, quella del 

2023, su cui ha posto l’accento l’Ambasciatore Mauro Marsili nel salutare i quasi mille 

ospiti presenti, tra cui membri del corpo diplomatico, accademici, politici, giornalisti, 

imprenditori, rappresentanti della comunità scientifica e delle principali istituzioni culturali 
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nazionali. Il ricevimento è stato aperto dalla banda militare del Castello di Praga che ha 

eseguito gli inni nazionali italiano e ceco, mentre i saluti del governo sono stati portati dal 

Vice Ministro degli Affari Esteri Jan Marian. 

Nel quadro delle celebrazioni l’Ambasciatore Marsili ha ricordato la candidatura di Roma ad 

ospitare l’Expo del 2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma EXPO 

2030 e sul Made in Italy. In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella Cappella 

barocca dell’Istituto la mostra “Macchine di pace”, che aprirà ufficialmente al pubblico lunedì 

5 giugno. Si tratta di una serie di grandi teli fotografici e di una videoinstallazione che 

illustrano un tesoro della cultura italiana iscritto dal 2003 nella lista UNESCO del patrimonio 

immateriale dell’umanità: il tradizionale uso di scenografiche macchine votive portate a spalla 

in quattro feste sacre (la Festa dei Gigli di Nola, la Varia di Palmi, la Faradda dei Candelieri a 

Sassari e la Festa di Santa Rosa a Viterbo). Alle immagini di queste “macchine di pace” si 

accompagna un particolare pezzo d’esposizione: la cosiddetta testa-scultura dell’artista 

Giuseppe Fata, dedicata al delicato tema della Pace nei luoghi di guerra. Il progetto, a cura di 

Patrizia Nardi, è promosso dall’Associazione “Rete delle grandi macchine a spalla italiane”, 

in collaborazione con l’Istituto Centrale del patrimonio Immateriale e con l’Istituto italiano di 

Cultura di Praga; è sostenuto da Diocesi, Arcidiocesi e Rotary Club delle città aderenti 

all’iniziativa, ed è patrocinato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, dall’Ambasciata d’Italia a Praga e dalla Commissione Nazionale Italiana per 

l’UNESCO. 
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Repubblica Ceca-Italia: celebrata Festa della Repubblica 

all'Istituto di cultura di Praga 

Praga, 02 giu 10:36 - (Agenzia Nova) - Si sono tenute ieri negli spazi dell'Istituto italiano di 

cultura di Praga, il più antico dell'intera rete degli Istituti all'estero che quest'anno festeggia i 

cento anni di apertura al pubblico, le tradizionali celebrazioni per la Festa della Repubblica, 

organizzate dall'ambasciata d'Italia col sostegno di numerosi sponsor. Una duplice ricorrenza, 

quella del 2023, su cui ha posto l'accento l'ambasciatore Mauro Marsili nel salutare i quasi 

mille ospiti presenti, tra cui membri del corpo diplomatico, accademici, politici, giornalisti, 

imprenditori, rappresentanti della comunità scientifica e delle principali istituzioni culturali 

nazionali. Il ricevimento è stato aperto dalla banda militare del Castello di Praga che ha 

eseguito gli inni nazionali italiano e ceco, mentre i saluti del governo sono stati portati dal 

vice ministro degli Affari esteri Jan Marian. 

 

Nel quadro delle celebrazioni l'ambasciatore Marsili ha ricordato la candidatura di Roma ad 

ospitare l'Expo del 2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma Expo 2030 

e sul Made in Italy. In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella Cappella barocca 

dell'Istituto la mostra "Macchine di pace", che aprirà ufficialmente al pubblico lunedì 5 

giugno. Si tratta di una serie di grandi teli fotografici e di una videoinstallazione che illustrano 

un tesoro della cultura italiana iscritto dal 2003 nella lista Unesco del patrimonio immateriale 

dell'umanità: il tradizionale uso di scenografiche macchine votive portate a spalla in quattro 

feste sacre (la Festa dei Gigli di Nola, la Varia di Palmi, la Faradda dei Candelieri a Sassari e 

la Festa di Santa Rosa a Viterbo). Alle immagini di queste "macchine di pace" si accompagna 

un particolare pezzo d'esposizione: la cosiddetta testa-scultura dell'artista Giuseppe Fata, 

dedicata al delicato tema della Pace nei luoghi di guerra. Il progetto, a cura di Patrizia Nardi, è 

promosso dall'Associazione "Rete delle grandi macchine a spalla italiane", in collaborazione 

con l'Istituto Centrale del patrimonio Immateriale e con l'Istituto italiano di cultura di Praga; è 

sostenuto da Diocesi, Arcidiocesi e Rotary Club delle città aderenti all'iniziativa, ed è 

patrocinato dal ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, 

dall'Ambasciata d'Italia a Praga e dalla Commissione nazionale italiana per l'Unesco. 
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(fonte: red) Si è tenuto ieri, presso l’Istituto 

Italiano di Cultura di Praga, il tradizionale ri- 

cevimento per la Festa della Repubblica, or- 

ganizzate dall’Ambasciata d’Italia. L’amba- 

sciatore Mauro Marsili nel salutare i quasi 

mille ospiti, ha posto l’accento sull’ottimo 

stato e sul rafforzamento delle relazioni fra 

Italia e Rep. ceca. L’Ambasciatore ha anche 

ricordato la candidatura di Roma ad ospitare 

l’Expo del 2030 I saluti del governo ceco 

sono stati portati dal viceministro degli Esteri, 

Jan Marian, che fra le altre cose ha dedicato 

un pensiero allo slavista Angelo Maria Ripel- 

lino, di cui ricorrono quest’anno il centenario 

della nascita e i cinquanta anni dalla pubbli- 

cazione del suo capolavoro “Praga magica”. 
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La Festa della Repubblica a Praga 

 05/06/2023 13:41 

 

PRAGA\ aise\ - Si sono tenute lo scorso 1° giugno negli spazi dell’Istituto Italiano di Cultura di 

Praga, il più antico dell’intera rete degli Istituti all’estero che quest’anno festeggia i cento anni di 

apertura al pubblico, le tradizionali celebrazioni per la Festa della Repubblica, organizzate 

dall’Ambasciata d’Italia in Repubblica Ceca col sostegno di numerosi sponsor. Una duplice 

ricorrenza, quella del 2023, su cui ha posto l’accento l’Ambasciatore Mauro Marsili nel salutare i 

quasi mille ospiti presenti, tra cui membri del corpo diplomatico, accademici, politici, giornalisti, 

imprenditori, rappresentanti della comunità scientifica e delle principali istituzioni culturali 

nazionali. Il ricevimento è stato aperto dalla banda militare del Castello di Praga che ha eseguito 

gli inni nazionali italiano e ceco, mentre i saluti del governo sono stati portati dal Vice Ministro 

degli Affari Esteri Jan Marian. 

Nel quadro delle celebrazioni, l’Ambasciatore Marsili ha ricordato la candidatura di Roma ad 
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ospitare l’Expo del 2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma EXPO 2030 e 

sul Made in Italy. In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella Cappella barocca 

dell'Istituto la mostra “Macchine di pace”, che aprirà ufficialmente al pubblico oggi, 5 giugno. 

Si tratta di una serie di grandi teli fotografici e di una videoinstallazione che illustrano un tesoro 

della cultura italiana iscritto dal 2003 nella lista UNESCO del patrimonio immateriale dell’umanità: 

il tradizionale uso di scenografiche macchine votive portate a spalla in quattro feste sacre (la 

Festa dei Gigli di Nola, la Varia di Palmi, la Faradda dei Candelieri a Sassari e la Festa di Santa 

Rosa a Viterbo). 

Alle immagini di queste “macchine di pace” si accompagna un particolare pezzo d’esposizione: la 

cosiddetta testa-scultura dell’artista Giuseppe Fata, dedicata al delicato tema della Pace nei 

luoghi di guerra. Il progetto, a cura di Patrizia Nardi, è promosso dall'Associazione “Rete delle 

grandi macchine a spalla italiane”, in collaborazione con l’Istituto Centrale del patrimonio 

Immateriale e con l’Istituto italiano di Cultura di Praga; è sostenuto da Diocesi, Arcidiocesi e 

Rotary Club delle città aderenti all'iniziativa, ed è patrocinato dal Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale, dall’Ambasciata d’Italia a Praga e dalla Commissione 

Nazionale Italiana per l’UNESCO. (aise)  
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Celebrazioni per la Festa della Repubblica all’Istituto 
Italiano di Cultura di Praga 
 2.6.2023  Svetozár Plesník  žádný komentář 

Praga 2 giugno 2023 

 
Si sono tenute ieri negli spazi dell’Istituto Italiano di Cultura di Praga, il più antico dell’intera 

rete degli Istituti all’estero che quest’anno festeggia i cento anni di apertura al pubblico, le 

tradizionali celebrazioni per la Festa della Repubblica, organizzate dall’Ambasciata d’Italia 

col sostegno di numerosi sponsor. Una duplice ricorrenza, quella del 2023, su cui ha posto 

l’accento l’ Ambasciatore Mauro Marsili nel salutare i quasi mille ospiti presenti, tra cui 

membri del corpo diplomatico, accademici, politici, giornalisti, imprenditori, rappresentanti 

della comunità scientifica e delle principali istituzioni culturali nazionali. Il ricevimento è 

stato aperto dalla banda militare del Castello di Praga che ha eseguito gli inni nazionali 

italiano e ceco, mentre i saluti del governo sono stati portati dal Vice Ministro degli Affari 

Esteri Jan Marian . 
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Nel quadro delle celebrazioni l’Ambasciatore Marsili ha ricordato la candidatura di Roma ad 

ospitare l’Expo del 2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma EXPO 

2030 e sul Made in Italy. In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella Cappella 

barocca dell’Istituto la mostra “Macchine di pace”, che aprirà ufficialmente al pubblico lunedì 

5 giugno. Si tratta di una serie di grandi teli fotografici e di una videoinstallazione che 

illustrano un tesoro della cultura italiana iscritto dal 2003 nella lista UNESCO del patrimonio 

immateriale dell’umanità: il tradizionale uso di scenografiche macchine votive portate a spalla 

in quattro feste sacre (la Festa dei Gigli di Nola, la Varia di Palmi, la Faradda dei Candelieri a 

Sassari e la Festa di Santa Rosa a Viterbo). Alle immagini di queste “macchine di pace” si 

accompagna un particolare pezzo d’esposizione: la cosiddetta testa-scultura dell’artista 

Giuseppe Fata, dedicata al delicato tema della Pace nei luoghi di guerra. Il progetto, a cura di 

Patrizia Nardi, è promosso dall’Associazione “Rete delle grandi macchine a spalla italiane”, 

in collaborazione con l’Istituto Centrale del patrimonio Immateriale e con l’Istituto italiano di 

Cultura di Praga; è sostenuto da Diocesi, Arcidiocesi e Rotary Club delle città aderenti 

all’iniziativa, ed è patrocinato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, dall’Ambasciata d’Italia a Praga e dalla Commissione Nazionale Italiana per 

l’UNESCO. 

Antonella Fontana 

Oslavyza Den republiky v Italském kulturním institutu v Praze 

Praha 2. června 2023 



 
Byli drženivčera v prostorech Italského kulturního institutu v Praze, nejstaršícelé sítě institutů 

v zahraničí, která letos slaví storoky otevírání veřejnosti, tradiční oslavy Festa dellaRepublika, 

pořádaná italským velvyslanectvím s podporou mnohasponzor. Dvojité výročí roku 2023, na 

které zdůraznil ’Velvyslanec Mauro Marsili pozdravtéměř tisíc přítomných hostů, včetně 

členů diplomatického sboru,akademici, politici, novináři, podnikatelé, zástupci 

komunityvědecké a významné národní kulturní instituce. Recepcebyl otevřen vojenským 

gangem Pražského hradu, který řídilItalské a české národní hymny, zatímco vládní pozdravy 

byly přinesenyod Náměstek ministra zahraničních věcíJan Marian. 

Vv rámci oslav velvyslanec Marsili připomněl kandidaturu naŘím hostit Expo 2030 a několik 

videí bylo promítánopropagace na Řím EXPO 2030 a na Made in Italy. Výhradně pro 

hostyvýstava byla také zřízena v barokní kapli ústavu“ Mírové stroje ”, které budou oficiálně 

otevřeny veřejnosti v pondělí 5. června. Anoje to řada velkých fotografických listů a instalace 

videailustrovat poklad italské kultury zapsaný na seznamu od roku 2003UNESCO 

nehmotného dědictví lidstva: tradiční využitíscénografické votivní stroje nesené na rameni ve 

čtyřech posvátných večírcích ( festivalLilie Nola, Varia di Palmi, Faradda dei Candelieri v 

Sassari aSvátek Santa Rosa ve Viterbo ). K obrázkům těchto “ mírových strojů ” 

anodoprovází zvláštní výstavu: tzv. sochařskou hlavuumělcem Giuseppe Fata, věnovaným 

jemnému tématu míru v místechválka. Projekt, kurátor Patrizia Nardi, je propagován 

sdružením“ Síť velkých italských ramenních strojů ”, ve spolupráci sÚstřední institut 

nehmotného dědictví as italským institutemPražská kultura; je podporován diecézí, 

arcidiecézí a rotačním klubem městčleny iniciativy a je sponzorováno ministerstvem 

zahraničních věcí amezinárodní spolupráce, od italského velvyslanectví v Praze a odItalská 

národní komise pro UNESCO. 
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2 GIUGNO: IIC PRAGA CELEBRA 

FESTA REPUBBLICA 
0 2 - 0 6 - 2 0 2 3  1 5 : 3 9  -  A m b a s c i a t e  

 
 

https://www.giornalediplomatico.it/2-giugno-iic-praga-celebra-festa-repubblica.htm


 
GD - Praga, 2 giu. 23 - Si sono tenute negli spazi dell’Istituto Italiano di Cultura di Praga, il più antico 

dell’intera rete degli Istituti all’estero che quest’anno festeggia i cento anni di apertura al pubblico, le 

tradizionali celebrazioni per la Festa della Repubblica, organizzate dall’Ambasciata d’Italia col sostegno di 

numerosi sponsor. Una duplice ricorrenza, quella del 2023, su cui ha posto l’accento L’amb. Mauro Marsili 

ha salutato i quasi mille ospiti presenti, tra cui membri del corpo diplomatico, accademici, politici, 

giornalisti, imprenditori, rappresentanti della comunità scientifica e delle principali istituzioni culturali 

nazionali. 

Il ricevimento è stato aperto dalla banda militare del Castello di Praga che ha eseguito gli inni nazionali 

italiano e ceco, mentre i saluti del governo sono stati portati dal Vice Ministro degli Affari Esteri, Jan 

Marian. 

Nel quadro delle celebrazioni L’amb. Marsili ha ricordato la candidatura di Roma ad ospitare l’Expo del 

2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma EXPO 2030 e sul Made in Italy. 

In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella Cappella barocca dell'Istituto la mostra “Macchine di 

pace”, che aprirà ufficialmente al pubblico lunedì 5 giugno. 

Si tratta di una serie di grandi teli fotografici e di una videoinstallazione che illustrano un tesoro della 

cultura italiana iscritto dal 2003 nella lista UNESCO del patrimonio immateriale dell’umanità: il 

tradizionale uso di scenografiche macchine votive portate a spalla in quattro feste sacre (la Festa dei Gigli 

di Nola, la Varia di Palmi, la Faradda dei Candelieri a Sassari e la Festa di Santa Rosa a Viterbo). 

Alle immagini di queste “macchine di pace” si accompagna un particolare pezzo d’esposizione: la 

cosiddetta testa-sculturadell’artista Giuseppe Fata, dedicata al delicato tema della Pace nei luoghi di guerra. 

Il progetto, a cura di Patrizia Nardi, è promosso dall'Associazione “Rete delle grandi macchine a spalla 

italiane”, in collaborazione con l’Istituto Centrale del patrimonio Immateriale e con l’Istituto italiano di 

Cultura di Praga; è sostenuto da Diocesi, Arcidiocesi e Rotary Club delle città aderenti all'iniziativa, ed è 

patrocinato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, dall’Ambasciata d’Italia a 

Praga e dalla Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO. 

Fonte: Redazione 
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Le celebrazioni per la Festa della Repubblica all’Istituto Italiano 
di Cultura di Praga 
LUNEDÌ, 5 GIUGNO, 2023 IN EVENTI 

EVENTI 

  

PRAGA – È stata celebrata presso l’Istituto Italiano di Cultura di Praga, il più antico 
dell’intera rete degli Istituti all’estero e che quest’anno festeggia i cento anni di apertura al 
pubblico, la Festa della Repubblica italiana, organizzata dall’Ambasciata d’Italia col 
sostegno di numerosi sponsor. 

Una duplice ricorrenza, quella del 2023, su cui ha posto l’accento l’ambasciatore d’Italia 
Mauro Marsili nel salutare i quasi mille ospiti presenti, tra cui membri del corpo diplomatico, 
accademici, politici, giornalisti, imprenditori, rappresentanti della comunità scientifica e 
delle principali istituzioni culturali nazionali. 

Il ricevimento è stato aperto dalla banda militare del Castello di Praga che ha eseguito gli 
inni nazionali italiano e ceco, mentre i saluti del governo sono stati portati dal vice ministro 
degli Affari Esteri Jan Marian. 

Nel quadro delle celebrazioni l’ambasciatore Marsili ha ricordato la candidatura di Roma 
ad ospitare l’Expo del 2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma 
EXPO 2030 e sul Made in Italy. In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella 
Cappella barocca dell’Istituto la mostra “Macchine di pace”, che apre ufficialmente al 
pubblico oggi, lunedì 5 giugno. Si tratta di una serie di grandi teli fotografici e di una 
videoinstallazione che illustrano un tesoro della cultura italiana iscritto dal 2003 nella lista 

https://comunicazioneinform.it/le-celebrazioni-per-la-festa-della-repubblica-allistituto-italiano-di-cultura-di-praga/
https://comunicazioneinform.it/le-celebrazioni-per-la-festa-della-repubblica-allistituto-italiano-di-cultura-di-praga/
https://comunicazioneinform.it/le-celebrazioni-per-la-festa-della-repubblica-allistituto-italiano-di-cultura-di-praga/
https://comunicazioneinform.it/le-celebrazioni-per-la-festa-della-repubblica-allistituto-italiano-di-cultura-di-praga/
https://comunicazioneinform.it/category/eventi/


UNESCO del patrimonio immateriale dell’umanità: il tradizionale uso di scenografiche 
macchine votive portate a spalla in quattro feste sacre (la Festa dei Gigli di Nola, la Varia 
di Palmi, la Faradda dei Candelieri a Sassari e la Festa di Santa Rosa a Viterbo). Alle 
immagini di queste “macchine di pace” si accompagna un particolare pezzo d’esposizione: 
la cosiddetta testa-scultura dell’artista Giuseppe Fata, dedicata al delicato tema della Pace 
nei luoghi di guerra. Il progetto, a cura di Patrizia Nardi, è promosso dall’associazione 
“Rete delle grandi macchine a spalla italiane”, in collaborazione con l’Istituto Centrale del 
patrimonio Immateriale e con l’Istituto italiano di Cultura di Praga; è sostenuto da Diocesi, 
Arcidiocesi e Rotary Club delle città aderenti all’iniziativa, ed è patrocinato dal Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, dall’Ambasciata d’Italia a Praga e 
dalla Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO. (Inform) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MARTEDÌ 30 MAGGIO 2023 16.44.16  
 
Repubblica Ceca: 'Macchine di pace' all’Istituto italiano di cultura di Praga  
 
Repubblica Ceca: 'Macchine di pace' all’Istituto italiano di cultura di Praga Roma, 30 mag. (LaPresse) - 
Una serie di grandi teli fotografici e una videoinstallazione illustrano, nella Cappella barocca 
dell’Istituto italiano di cultura di Praga, un grande tesoro della cultura italiana iscritto dal 2003 nella 
lista UNESCO del Patrimonio immateriale dell’umanità. Si tratta del tradizionale uso di scenografiche 
macchine votive portate a spalla in quattro feste sacre: la Festa dei Gigli di Nola, in Campania, la Varia 
di Palmi, in Calabria, la Faradda dei Candelieri a Sassari, in Sardegna, e la Festa di Santa Rosa a 
Viterbo, in Lazio. Alle immagini che, attraverso queste 'macchine di pace', avvicineranno alla cultura 
della festa sacra in Italia, si accompagna un particolare pezzo d’esposizione: la cosiddetta testa-
scultura dell’artista Giuseppe Fata, dedicata al delicato tema della Pace nei luoghi di guerra. EST 
NMAE scp 301643 MAG 23 
 

MARTEDÌ 30 MAGGIO 2023 16.44.17  
 
Repubblica Ceca: 'Macchine di pace' all’Istituto italiano di cultura di Praga-2-  
 
Repubblica Ceca: 'Macchine di pace' all’Istituto italiano di cultura di Praga-2- Roma, 30 mag. 
(LaPresse) - Il progetto, a cura di Patrizia Nardi, è promosso dalla Rete delle grandi Macchine a spalla 
italiane. Èpatrocinato dal ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e dalla 
Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO, ed è realizzato con la collaborazione dell’Istituto 
centrale del patrimonio immateriale. È sostenuto dalle quattro città aderenti alla Rete, dalle rispettive 
Diocesi, dai rispettivi Rotary Club e dal Rotary F.R.A.C.H, dalla Federazione nazionale Club per 
l’UNESCO e da Meraviglia Italiana Project. La mostra sarà visitabile dal 5 al 14 giugno, dal lunedì al 
giovedì ore 9-17 e il venerdì ore 9-14. EST NMAE scp 301643 MAG 23 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GIOVEDÌ 25 MAGGIO 2023 13.51.54  
 
Praga, all'Istituto italiano di Cultura mostra "Macchine di pace" su feste sacre  
 
Praga, all'Istituto italiano di Cultura mostra "Macchine di pace" su feste sacre (AgenziaCULT) - Roma, 
25 mag - Una serie di grandi teli fotografici e una videoinstallazione illustrano, nella Cappella barocca 
dell'Istituto italiano di Cultura di Praga, un grande tesoro della cultura italiana iscritto dal 2003 nella 
lista UNESCO del patrimonio immateriale dell'umanità. Si tratta del tradizionale uso di scenografiche 
macchine votive portate a spalla in quattro feste sacre: la Festa dei Gigli di Nola, la Varia di Palmi, la 
Faradda dei Candelieri a Sassari e la Festa di Santa Rosa a Viterbo. Alle immagini che, attraverso 
queste "macchine di pace", ci avvicineranno alla cultura della festa sacra in Italia, si accompagna un 
particolare pezzo d'esposizione: la cosiddetta testa-scultura dell'artista Giuseppe Fata, dedicata al 
delicato tema della Pace nei luoghi di guerra. Il progetto, a cura di Patrizia Nardi, è promosso dalla 
"Rete delle grandi Macchine a spalla italiane". È patrocinato dal Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale e dalla Commissione Nazionale Italiana per l'UNESCO, ed è realizzato 
con la collaborazione dell'Istituto Centrale del Patrimonio Immateriale. È sostenuto dalle quattro città 
aderenti alla Rete, dalle rispettive Diocesi, dai rispettivi Rotary Club e dal Rotary F.R.A.C.H, dalla 
Federazione nazionale Club per l'UNESCO e da Meraviglia Italiana Project. La mostra sarà visitabile 
presso la Cappella barocca dell'Istituto italiano di Cultura dal 5 al 14 giugno 2023, dal lunedì al giovedì 
ore 9:00-17:00 e il venerdì ore 9:00-14:00.(vgc) 20230525T135400Z 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

https://www.unesco.it/it/News/Detail/1855 

"MACHINES FOR PEACE": LA MOSTRA DELLE GRANDI MACCHINE A 

SPALLA APRE ALL'ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA DI PRAGA 

 

  

La mostra “Machines for Peace”, curata dalla Rete delle Grandi Macchine a Spalla, Patrimonio 

Culturale Immateriale UNESCO dal 2013, aprirà a Praga il 1 giugno 2023, durante le 

celebrazioni programmate dall’Ambasciata d’Italia e dall’Istituto Italiano di Cultura, in 

occasione della Festa della Repubblica. 

 

https://www.unesco.it/it/News/Detail/1855
https://www.unesco.it/it/News/Detail/1802
https://www.unesco.it/it/PatrimonioImmateriale/Detail/383


 

https://www.camic.cz/it/news/il-presidente-ceco-pavel-potrebbe-visitare-questanno-litalia/ 

Festa della Repubblica all’insegna del rafforzamento delle relazioni italo-
ceche 
Italia Repubblica Ceca  

 

https://www.camic.cz/it/news/il-presidente-ceco-pavel-potrebbe-visitare-questanno-litalia/
https://www.camic.cz/it/news/il-presidente-ceco-pavel-potrebbe-visitare-questanno-litalia/
https://www.camic.cz/it/news/il-presidente-ceco-pavel-potrebbe-visitare-questanno-litalia/
https://www.camic.cz/wp-content/uploads/2023/06/Festa-Repubblica-2023_2-1024x768.jpg


 

Il presidente ceco Petr Pavel potrebbe visitare quest’anno l’Italia. Lo ha detto durante i 

festeggiamenti della Festa della Repubblica all’Istituto Italiano di Cultura in Praga il 

sottosegretario al ministero degli esteri Jan Marian. 

“Il presidente (ceco Petr) Pavel dovrebbe quest’anno visitare l’Italia e incontrare il presidente 

(Sergio) Mattarella“ ha detto Marian durante il suo saluto ai festeggiamenti, in cui ha 

sottolineato i buoni rapporti con l’Italia. 

L’ambasciatore italiano a Praga Mauro Marsili ha ricordato nel suo saluto la recente visita a 

Praga della premier italiana Giorgia Meloni. Secondo il diplomatico italiano nell’ultimo anno 

“le relazioni tra l’Italia e la Repubblica Ceca sono cresciute e ulteriormente rafforzate” sia 

sotto il profilo politico che quello economico. 

La Festa della Repubblica si è tenuta a Praga il primo giugno. L’evento è stato realizzato 

dall’Ambasciata d’Italia e dall’Istituto Italiano di Cultura in collaborazione con la Camera di 

Commercio e dell’Industria Italo-Ceca e il sostegno di numerosi soci Camic. 

Fonte: Camic 

Fonte fotografia:  Ambasciata d’Italia 

Tag: 

#Festa della Repubblica #Presidente della Repubblica  
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https://www.camic.cz/cs/news/prezident-pavel-by-mel-letos-navstivit-italii/ 

Oslava Dne republiky ve znamení posílení italsko-českých vztahů 
Itálie Česká republika  
 

Český prezident Petr Pavel má v plánu letos navštívit Itálii. Na oslavách svátku Italské 

republiky v Italském kulturním institutu v Praze to řekl náměstek ministra zahraničí Jan 

Marian. 

“Prezident (Petr) Pavel by měl ještě letos navštívit Itálii a setkat se s (italským) prezidentem 

(Sergiem) Mattarellou,“ řekl ve svém pozdravu Marian, který také zdůraznil dobré vztahy s 

Itálií. 

Italský velvyslanec v Praze Mauro Marsili pak ve svém pozdravu připomněl nedávnou 

návštěvu italské premiérky Giorgii Meloniové v Praze. Podle italského diplomata za poslední 

rok „vztahy mezi Itálií a Českou republikou vzrostly a dále se posílily“, a to z politického i 

ekonomického hlediska. 

Svátek Italské republiky se v Praze letos uskutečnil 1. června. Akci pořádaly Italské 

velvyslanectví a Italský kulturní institut ve spolupráci s Italsko-českou obchodní a 

průmyslovou komorou a za podpory mnoha jejích členů. 

Zdroj: Camic 

Zdro fotografie: Italské velvyslanectví 
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https://www.labussolanews.it/2023/06/06/alliic-di-praga-festa-per-centenario-istituto-e-per-2-

giugno/  

All’IIC di Praga festa per centenario Istituto e per 2 giugno 
 
By Comunicazione - 6 Giugno 2023 
 

 

Doppia celebrazione in occasione della Festa della Repubblica 

Roma, 6 giu. (askanews) – Si sono tenute il 2 giugno negli spazi dell’Istituto Italiano di 

Cultura di Praga, il più antico dell’intera rete degli Istituti all’estero che quest’anno festeggia i 

cento anni di apertura al pubblico, le tradizionali celebrazioni per la Festa della Repubblica, 

organizzate dall’Ambasciata d’Italia col sostegno di numerosi sponsor.  

Una duplice ricorrenza, quella del 2023, su cui ha posto l’accento l’ambasciatore Mauro 

Marsili nel salutare i quasi mille ospiti presenti, tra cui membri del corpo diplomatico, 

accademici, politici, giornalisti, imprenditori, rappresentanti della comunità scientifica e delle 

principali istituzioni culturali nazionali.  

https://www.labussolanews.it/2023/06/06/alliic-di-praga-festa-per-centenario-istituto-e-per-2-giugno/
https://www.labussolanews.it/2023/06/06/alliic-di-praga-festa-per-centenario-istituto-e-per-2-giugno/
https://www.labussolanews.it/author/comunicazione/
https://www.labussolanews.it/wp-content/uploads/2023/06/98379-thumb.jpg


Il ricevimento è stato aperto dalla banda militare del Castello di Praga che ha eseguito gli inni 

nazionali italiano e ceco, mentre i saluti del governo sono stati portati dal Vice Ministro degli 

Affari Esteri Jan Marian, si legge sul sito di Italiana, il portale del Maeci per la rete 

diplomatica italiana e le sue attività.  

Nel quadro delle celebrazioni l’ambasciatore Marsili ha ricordato la candidatura di Roma ad 

ospitare l’Expo del 2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma EXPO 

2030 e sul Made in Italy.  

In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella Cappella barocca dell’Istituto la mostra 

“Macchine di pace”, che aprirà ufficialmente al pubblico lunedì 5 giugno.  

Si tratta di una serie di grandi teli fotografici e di una videoinstallazione che illustrano un 

tesoro della cultura italiana iscritto dal 2003 nella lista UNESCO del patrimonio immateriale 

dell’umanità: il tradizionale uso di scenografiche macchine votive portate a spalla in quattro 

feste sacre (la Festa dei Gigli di Nola, la Varia di Palmi, la Faradda dei Candelieri a Sassari e 

la Festa di Santa Rosa a Viterbo).  

Alle immagini di queste “macchine di pace” si accompagna un particolare pezzo 

d’esposizione: la cosiddetta testa-scultura dell’artista Giuseppe Fata, dedicata al delicato tema 

della Pace nei luoghi di guerra.  

Il progetto, a cura di Patrizia Nardi, è promosso dall’Associazione “Rete delle grandi 

macchine a spalla italiane”, in collaborazione con l’Istituto Centrale del patrimonio 

Immateriale e con l’Istituto italiano di Cultura di Praga; è sostenuto da Diocesi, Arcidiocesi e 

Rotary Club delle città aderenti all’iniziativa, ed è patrocinato dal Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale, dall’Ambasciata d’Italia a Praga e dalla 

Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

https://www.latuaetruria.it/news/19-in-citta/6483-cultura-e-tradizione-della-gramas-a-praga-

rotary-e-rete-unite-per-macchine-di-pace?fbclid=IwAR32SGTG-

HeJD_NiXrZXV8kJ2rJE75PDp3FEbef-VB7rf9jadAqpjJoZeqk 

 

Cultura e tradizione della Gramas a Praga: Rotary 
e Rete unite per Macchine di Pace  

06 GIUGNO 2023 

 
 ARTICOLO PRECEDENTEAssaggi: tempo di bilanci e subito al lavoro per l'edizione 2024 

VITERBO – Tornata nella città dei papi la delegazione rotariana che ha assistito 
all’inaugurazione della mostra internazionale "Machines for Peace" organizzata 
dalla rete Gramas, Grandi macchine a spalla, patrimonio Unesco, insieme ai 
rappresentanti dei club coinvolti, la rappresentanza del Sodalizio Facchini di 
Santa Rosa e i portatori delle altre realtà, la Varia di Palmi, la Festa dei Gigli di 
Nola e i Candelieri di Sassari. 
  

Per tutti l’onore di rappresentare la Nazione e le sue tradizioni più belle nella festa della 

Repubblica organizzata dall’Ambasciata d’Italia a Praga. 

“Un evento importante al quale ha partecipato, ospite dell’Ambasciatore Mauro Marsili, un 

numerosissimo pubblico, tra le quali le autorità municipali di Praga e governative della 

Repubblica Ceca e i rappresentanti dei corpi diplomatici degli altri Paesi a Praga, 

l’imprenditoria italiana, la comunità praghese, il mondo dell’associazionismo – ha precisato 

Patrizia Nardi, coordinatore della rete e curatrice della mostra -. Alla soddisfazione dell’essere 

stati ancora una volta insieme, Gramas, Facchini di Santa Rosa di Viterbo, Fondazione Festa 

dei Gigli, Rotary International di Viterbo e Rotary-E con il FRACH e la presidente 

internazionale Giovanna Mastrotisi, coniughiamo la consapevolezza del saper fare ‘insieme’, 

che è l’unica cosa attraverso la quale un Patrimonio Unesco esiste e continuerà ad esistere”. 

https://www.latuaetruria.it/news/19-in-citta/6483-cultura-e-tradizione-della-gramas-a-praga-rotary-e-rete-unite-per-macchine-di-pace?fbclid=IwAR32SGTG-HeJD_NiXrZXV8kJ2rJE75PDp3FEbef-VB7rf9jadAqpjJoZeqk
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https://www.latuaetruria.it/news/19-in-citta/6483-cultura-e-tradizione-della-gramas-a-praga-rotary-e-rete-unite-per-macchine-di-pace?fbclid=IwAR32SGTG-HeJD_NiXrZXV8kJ2rJE75PDp3FEbef-VB7rf9jadAqpjJoZeqk
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https://www.latuaetruria.it/news/19-in-citta/6483-cultura-e-tradizione-della-gramas-a-praga-rotary-e-rete-unite-per-macchine-di-pace


 

Nel quadro delle celebrazioni, l’Ambasciatore Marsili ha ricordato la candidatura di Roma ad 

ospitare l’Expo del 2030 e sono stati proiettati diversi video promozionali su Roma EXPO 2030 

e sul Made in Italy. In esclusiva per gli ospiti è stata inoltre allestita nella Cappella barocca 

dell'Istituto la mostra “Macchine di pace”, aperta ufficialmente al pubblico dal 5 giugno. 

“Saluto cordialmente tra noi i rappresentanti delle istituzioni e delle comunità di queste quattro 

città, la dottoressa Patrizia Nardi, ideatrice e curatrice della mostra, e vi invito a visitare la 

mostra per scoprire la molteplicità di forme nella cultura della festa religiosa in Italia. Nella 

nostra cappella barocca potrete ammirare i grandi teli fotografici e una videoinstallazione, un 

tesoro della cultura italiana, iscritto dal 2013 nella lista UNESCO del patrimonio immateriale 

dell’umanità. Si tratta del tradizionale uso di scenografiche macchine devozionali portate a 

spalla nelle quattro feste sacre di Nola, Palmi, Sassari e Viterbo”, ha precisato l’Ambasciatore 

d’Italia a Praga, Mauro Marsili. 



 

All’ambasciatore sono stati consegnati i gagliardetti Rotary, in rappresentanza del distretto 

2080 presieduto dal governatore Guido Franceschetti, del Rotary Club Viterbo con il presidente 

Lamberto Scorzino, l’E Club Italia 2102 presieduto da Luigi Ruben de Maio e  Giovanna 

Mastrotisi, Presidente Internazionale F.R.A.C.H. 

 

Il sodalizio Facchini di Santa Rosa ha donato all’ambasciatore una targa commemorativa, 

consegnata dai facchini Luigi Profili, Marco Gemini e Giovanni Aluisi. 



 

“E’ stato davvero un onore celebrare la Repubblica Italiana festeggiando insieme alla Rete 

Gramas, ai Facchini di Santa Rosa e a tutti i rappresentanti italiani coinvolti, dal nostro 

governatore ai colleghi ed amici presidenti – ha concluso Lamberto Scorzino -. Nel discorso 

dell’Ambasciatore Marsili è stata ricordata la guerra in Ucraina come una ferita ancora aperta, 

questa unione d’intenti che ci coinvolge in Macchine di Pace sia davvero di auspicio per la 

conclusione del conflitto, anche in virtù del messaggio religioso e di devozione insito nelle 

nostre quattro feste, celebrate con le macchine a spalla”. 

 

Il progetto, sviluppato in sinergia con l’Istituto Centrale del patrimonio Immateriale, è 

patrocinato dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e dalla 

Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO. 



 
 

https://www.ilpappagallo.info/news/machines-for-peace-a-praga-per-celebrare-la-festa-della-

repubblica-italiana  

“Machines for Peace” a Praga per celebrare la Festa della Repubblica 
Italiana 
Redazione 31 Maggio 2023  

 

“Machines for Peace”, progetto espositivo della Rete delle Grandi Macchine a Spalla 

(patrimonio Unesco dal 2013), sarà in mostra a Praga dall’1 al 14 giugno negli spazi della 

Cappella barocca dell’Istituto Italiano di Cultura della capitale ceca.  Ideata dal 

coordinamento tecnico-scientifico della Rete per celebrare i dieci anni del riconoscimento 

Unesco e i vent’anni della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale 

immateriale, “Machines for Peace” farà parte degli eventi organizzati dall’Ambasciata d’Italia 

e dall’Istituto per celebrare la Festa della Repubblica. 

Dopo la prima esposizione dello scorso aprile in Terra Santa (in collaborazione con il 

Comune di Betlemme, il Bethlehem Peace Center e il Consolato Generale d’Italia a 

Gerusalemme), la seconda tappa di “Machines for Peace” torna in Europa per promuovere la 

cultura della tradizione italiana e mediterranea legata ai rituali, alla sacralità e alle feste che 

continuano a caratterizzare la vita dei centri storici italiani e a esprimere l’identità delle loro 

comunità. 

Sostenuto dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 

dall’Ambasciata d’Italia a Praga, con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per 

https://www.ilpappagallo.info/news/machines-for-peace-a-praga-per-celebrare-la-festa-della-repubblica-italiana
https://www.ilpappagallo.info/news/machines-for-peace-a-praga-per-celebrare-la-festa-della-repubblica-italiana
https://www.ilpappagallo.info/author/Redazione


l’Unesco, dei Comuni, dell’Arcidiocesi di Sassari e delle Diocesi delle città di Viterbo, 

Oppido Mamertina-Palmi e Nola, il progetto è promosso da Rete delle Grandi Macchine a 

Spalla su idea e coordinamento scientifico di Patrizia Nardi e realizzato in collaborazione con 

l’Istituto Centrale del Patrimonio Culturale Immateriale del MiC, e l’Istituto Italiano di 

Cultura di Praga. 

In un momento particolarmente delicato della storia europea, “Machines for Peace” intende 

lanciare il suo convinto messaggio di pace attraverso un’installazione di arte visiva in dialogo 

con gli eventi rituali delle feste, espressione di una storia millenaria sospesa dalla pandemia e 

riproposta nelle immagini e nelle musiche de Il nostro tempo infinito e sospeso, film inedito di 

Francesco De Melis. 

Il progetto, sviluppato col l’apporto delle comunità patrimoniali della Rete riunite in Gramas, 

sostenuto dalla Federazione Italiana Club per l’Unesco, da Meraviglia Italiana Project e dai 

club territoriali del Rotary International e del F.R.A.C.H (Fellowship of Rotarians who 

Approciate Cultural Heritage), ospita una delle teste-scultura di Giuseppe Fata e mira a 

promuovere  il patrimonio culturale italiano creando ambiti di dialogo tra diverse tipologie 

patrimoniali e di cooperazione e collaborazione internazionale. Il Rotary e il F.R.A.C.H., in 

questa circostanza, faranno da ponte tra la comunità italiana della Rete e la comunità 

dell’associazionismo praghese, nella prospettiva di poter creare ambiti futuri di dialogo e di 

scambio sui temi del Patrimoni Unesco. 

La delegazione italiana della Rete l’1 giugno sarà ospite dell’Ambasciatore Mauro Marsili e 
parteciperà alle celebrazioni per la Festa della Repubblica. 
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Calabria-31/05/2023: “MACHINES FOR PEACE” A PRAGA PER 
CELEBRARE LA FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

patrizia nardi 

Cappella barocca dell’Istituto Italiano di Cultura di 
Praga  

“MACHINES FOR PEACE” A PRAGA PER CELEBRARE LA FESTA DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

la Varia di Palmi e la Rete delle grandi Macchine a spalla guidata da Patrizia Nardi 

“Machines for Peace”, progetto espositivo della Rete delle Grandi Macchine a Spalla 

(patrimonio Unesco dal 2013), sarà in mostra a Praga dall’1 al 14 giugno negli spazi della 
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Cappella barocca dell’Istituto Italiano di Cultura della capitale ceca.  Ideata dal 

coordinamento tecnico-scientifico della Rete per celebrare i dieci anni del riconoscimento 

Unesco e i vent’anni della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale 

immateriale, “Machines for Peace” farà parte degli eventi organizzati dall’Ambasciata d’Italia 

e dall’Istituto per celebrare la Festa della Repubblica. 

Dopo la prima esposizione dello scorso aprile in Terra Santa (in collaborazione con il 

Comune di Betlemme, il Bethlehem Peace Center e il Consolato Generale d’Italia a 

Gerusalemme), la seconda tappa di “Machines for Peace” torna in Europa per promuovere la 

cultura della tradizione italiana e mediterranea legata ai rituali, alla sacralità e alle feste che 

continuano a caratterizzare la vita dei centri storici italiani e a esprimere l’identità delle loro 

comunità. 

Sostenuto dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 

dall’Ambasciata d’Italia a Praga, con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per 

l’Unesco, dei Comuni, dell’Arcidiocesi di Sassari e delle Diocesi delle città di Viterbo, 

Oppido Mamertina-Palmi e Nola, il progetto è promosso da Rete delle Grandi Macchine a 

Spalla su idea e coordinamento scientifico di Patrizia Nardi e realizzato in collaborazione con 

l’Istituto Centrale del Patrimonio Culturale Immateriale del MiC, e l’Istituto Italiano di 

Cultura di Praga. 

In un momento particolarmente delicato della storia europea, “Machines for Peace” intende 

lanciare il suo convinto messaggio di pace attraverso un’installazione di arte visiva in dialogo 

con gli eventi rituali delle feste, espressione di una storia millenaria sospesa dalla pandemia e 

riproposta nelle immagini e nelle musiche de Il nostro tempo infinito e sospeso, film inedito di 

Francesco De Melis. 

Il progetto, sviluppato col l’apporto delle comunità patrimoniali della Rete riunite in Gramas, 

sostenuto dalla Federazione Italiana Club per l’Unesco, da Meraviglia Italiana Project e dai 

club territoriali del Rotary International e del F.R.A.C.H (Fellowship of Rotarians who 

Approciate Cultural Heritage), ospita una delle teste-scultura di Giuseppe Fata e mira a 

promuovere  il patrimonio culturale italiano creando ambiti di dialogo tra diverse tipologie 

patrimoniali e di cooperazione e collaborazione internazionale. Il Rotary e il F.R.A.C.H., in 

questa circostanza, faranno da ponte tra la comunità italiana della Rete e la comunità 

dell’associazionismo praghese, nella prospettiva di poter creare ambiti futuri di dialogo e di 

scambio sui temi del Patrimoni Unesco. 

La delegazione italiana della Rete l’1 giugno sarà ospite dell’Ambasciatore Mauro Marsili e 

parteciperà alle celebrazioni per la Festa della Repubblica. 

Marco Lefosse 
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“Machines for Peace”, progetto espositivo della Rete delle Grandi Macchine a Spalla 

(patrimonio Unesco dal 2013), sarà in mostra a Praga dall’1 al 14 giugno negli spazi della 

Cappella barocca dell’Istituto Italiano di Cultura della capitale ceca.  Ideata dal 

coordinamento tecnico-scientifico della Rete per celebrare i dieci anni del riconoscimento 

Unesco e i vent’anni della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale 

immateriale, “Machines for Peace” farà parte degli eventi organizzati dall’Ambasciata d’Italia 

e dall’Istituto per celebrare la Festa della Repubblica. 

Dopo la prima esposizione dello scorso aprile in Terra Santa (in collaborazione con il 

Comune di Betlemme, il Bethlehem Peace Center e il Consolato Generale d’Italia a 

Gerusalemme), la seconda tappa di “Machines for Peace” torna in Europa per promuovere la 

cultura della tradizione italiana e mediterranea legata ai rituali, alla sacralità e alle feste che 

continuano a caratterizzare la vita dei centri storici italiani e a esprimere l’identità delle loro 

comunità. 

Sostenuto dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 

dall’Ambasciata d’Italia a Praga, con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per 

l’Unesco, dei Comuni, dell’Arcidiocesi di Sassari e delle Diocesi delle città di Viterbo, 

Oppido Mamertina-Palmi e Nola, il progetto è promosso da Rete delle Grandi Macchine a 

Spalla su idea e coordinamento scientifico di Patrizia Nardi e realizzato in collaborazione con 

l’Istituto Centrale del Patrimonio Culturale Immateriale del MiC, e l’Istituto Italiano di 

Cultura di Praga. 

In un momento particolarmente delicato della storia europea, “Machines for Peace” intende 

lanciare il suo convinto messaggio di pace attraverso un’installazione di arte visiva in dialogo 

con gli eventi rituali delle feste, espressione di una storia millenaria sospesa dalla pandemia e 

riproposta nelle immagini e nelle musiche de Il nostro tempo infinito e sospeso, film inedito di 

Francesco De Melis. 

Il progetto, sviluppato col l’apporto delle comunità patrimoniali della Rete riunite in Gramas, 

sostenuto dalla Federazione Italiana Club per l’Unesco, da Meraviglia Italiana Project e dai 

club territoriali del Rotary International e del F.R.A.C.H (Fellowship of Rotarians who 

Approciate Cultural Heritage), ospita una delle teste-scultura di Giuseppe Fata e mira a 

promuovere  il patrimonio culturale italiano creando ambiti di dialogo tra diverse tipologie 

patrimoniali e di cooperazione e collaborazione internazionale. Il Rotary e il F.R.A.C.H., in 
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questa circostanza, faranno da ponte tra la comunità italiana della Rete e la comunità 

dell’associazionismo praghese, nella prospettiva di poter creare ambiti futuri di dialogo e di 

scambio sui temi del Patrimoni Unesco. 

La delegazione italiana della Rete l’1 giugno sarà ospite dell’Ambasciatore Mauro Marsili e 

parteciperà alle celebrazioni per la Festa della Repubblica. 
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Mostra Macchine di Pace: il Rotary club Viterbo a Praga 

con tanti rotariani 

 Domenica 28 Maggio 2023 

Nuovo importante appuntamento per la mostra internazionale "Machines for Peace" della Rete delle 
grandi Macchine a spalla, che dopo il successo di Betlemme sarà a Praga dal 1° giugno e in questa 
occasione il Rotary Club Viterbo sarà presente insieme al Governatore e ai club coinvolti 
territorialmente nella rete riconosciuta 10 anni fa Patrimonio Immateriale Unesco, le cui celebrazioni 
sono iniziate proprio nella città dei papi con il concerto Macchine di Pace. 

Prevista un’inaugurazione in grande stile nell’Istituto italiano di cultura, in occasione della Festa della 
Repubblica organizzata dall’Ambasciata italiana nella Repubblica Ceca, che estende la circolazione a 
livello internazionale del Progetto Unesco e vede protagoniste le quattro famose Macchine a Spalla 
italiane: la Macchina di Santa Rosa di Viterbo, la Varia di Palmi, la Festa dei Gigli di Nola e i Candelieri 
di Sassari. 

Saranno presenti il governatore del distretto 2080 Guido Franceschetti e la moglie Daniela Tranquilli 
(Past Governor 2011/2012), il presidente del Rotary Club Viterbo Lamberto Scorzino con la moglie 
Monica, il Presidente del E Club Italia 2102 Luigi Ruben de Maio con i soci Rita Battaglia e Carmelo 
Filippo Miceli, accompagnato dalla moglie Alessia, e il Presidente Internazionale F.R.A.C.H. 
(Fellowship of Rotarians who Appreciate Culturale Heritage) Giovanna Mastrotisi. 
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Un momento importante per tutti i rotariani, che ringraziano la dottoressa Patrizia Nardi, referente 
Unesco e responsabile tecnico scientifico del Progetto della Rete, che ha voluto fortemente renderli 
compartecipi in questo bellissimo itinerario di pace, ambasciatore dei principi comunitari 
imprescindibili della cultura e della tradizione popolare italiana. 

“Lo sforzo dei club Rotary dei territori a cui appartengono le Macchine a spalla unitamente al 
F.R.A.C.H – precisano i club coinvolti - è quello di essere al fianco di questa forte iniziativa di pace 
fondante su principi identitari delle comunità italiane, con l’impegno volto allo sviluppo di una rete di 
scambio e di volontà comune per condividere il patrimonio culturale insito nelle Macchine a spalla e 
renderlo disponibile in tutto il mondo. Possiamo avere il massimo impatto possibile e  realizzare il 
cambiamento duraturo: il Rotary crea ambienti in cui può avvenire la pace e siamo sicuri che questo 
progetto ne costituisca un elemento importante”. 

“Il Rotary club Viterbo è onorato di rappresentare la città in un’occasione così importante – aggiunge 
il presidente Scorzino – portando con sé il calore e il successo del concerto dello scorso agosto, 
inserito nei festeggiamenti per Santa Rosa, la cui Macchina è al centro del progetto insieme alle altre 
della Rete. Speriamo che la passione e la volontà dimostrata ogni anno dai Facchini e da tutti i 
protagonisti delle feste possano essere veicolo di un messaggio di pace di cui tutto il mondo ha 
bisogno”. 

  

Rotary Club Viterbo – Distretto 2080 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


